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SETTORE VII – Stazione Unica Appaltante   
 
 
Prot. n.   6303/SUA  del 28 NOV. 2012 
 
 
OGGETTO: Bando di gara N.82/2012 - Lavori di riqualificazione energetica del Palazzo di Giustizia 
di Vibo Valentia – Opere Edili  – CUP: E46J10000410006 – CIG: 462993680C. 
 
 

QUESITO N. 2 
 
In riferimento alla procedura di cui all’oggetto, con la presente per richiedere quanto segue: 
 
 DOMANDA 
 
1.      La gara sarà aggiudicata mediante massimo ribasso sull’importo dei lavori posto a base di 
gara ai sensi dell’art.82, comma 2, lett. b) del D.Lgs.163/2006 e smi per come previsto dall’art. 118 
comma 1 lett. b) del DPR 207/2010, valutando qualsiasi altra offerta ritenuta anomala ai sensi e 
per gli effetti dell’art.86, comma 3, D.Lgs. n.163/2006 e smi (BANDO DI GARA), oppure trova 
applicazione l’art. 122, comma 9 del D.Lgvo 163/2006 e smi, ai sensi dell’articolo 86 comma 1 del 
medesimo decreto (DISCIPLINARE DI GARA)? 
 
2.      In caso di avvalimento, vista la giurisprudenza corrente, è necessario che la cauzione 
provvisoria sia intestata anche dall’impresa ausiliaria  
  
Risposta: 
 

1. Sia il punto 4 del bando di gara che il disciplinare di gara prevedono che la gara è 
aggiudicata con il criterio del  prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’importo 
dei lavori posto a base di gara ai sensi dell’art.82, comma 2, lett. b)  del D.Lgs.163/2006 e 
smi per come previsto dall’art. 118 comma 1 lett. b) del DPR 207/2010, con esclusione 
automatica dalla gara delle offerte anomale,  con l’applicazione  dell’art. 253 comma 20-bis 
Dlgs n. 163/2006, per come introdotto dall’art. 4, comma 2, lettera ll,  legge 106 del 2011. 
E’ solo nel caso di offerte in numero inferiore a dieci non si procederà ad esclusione 
automatica, ma la Stazione Appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le 
offerte che presentino un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione (art.86, 
comma 3, D.Lgs. n.163/2006 e smi)”. 
 

2. In caso di avvalimento sarebbe opportuno che la cauzione provvisoria sia intestata o sia 
dato atto anche dell’impresa ausiliaria benché il bando non richiede tale circostanza.  
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